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Codice di condotta commerciale per la supply chain 

1. Introduzione 

Tutti i nostri amministratori, funzionari, dipendenti e coloro che lavorano per conto della società sono 
tenuti a ottemperare alle normative vigenti e a comportarsi in maniera etica e con integrità in ogni 
circostanza, come indicato nel Codice di condotta commerciale Keller Code of business conduct | 
Keller Group plc). La società si attende il rispetto di questi stessi requisiti anche dagli operatori che 
intervengono nella supply chain. Il nostro obiettivo è, attraverso la collaborazione, poter instaurare 
una relazione commerciale sostenibile per entrambe le parti. 
Keller richiede ai propri fornitori di operare nel rispetto dei principi che figurano in questo Codice di 
condotta commerciale per la supply chain (il “Codice per la supply chain”) e in piena ottemperanza a 
tutte le norme e ai regolamenti applicabili. Il presente Codice va oltre la conformità alle leggi 
applicabili e fa riferimento a norme riconosciute a livello internazionale per promuovere la 
responsabilità sociale e ambientale. In caso di divergenza tra le norme e i requisiti legali, trova 
sempre applicazione la norma più stringente, in conformità alle leggi vigenti. 

Il presente Codice precisa le aspettative di Keller per quanto concerne la condotta degli operatori 
della supply chain in materia di lavoro e diritti umani, salute e sicurezza, protezione dell’ambiente, 
etica e pratiche di gestione. 

Keller sostiene il Global Compact delle Nazioni Unite e si prefigge di aderire ai 10 principi 
dell’iniziativa nelle aree lotta alla corruzione, ambiente, diritti umani e lavoro. Gli operatori della nostra 
supply chain sono tenuti a incoraggiare i loro operatori di supply chain e collaborare affinché anche 
questi ultimi rispettino appieno i principi del Global Compact delle Nazioni Unite 
(www.unglobalcompact.org). I principi delineati nel Codice di condotta commerciale Keller e nel 
Codice per la supply chain si basano sul Global Compact delle Nazioni Unite 
(www.unglobalcompact.org), sulle convenzioni dell’OIL (Conventions and Recommendations 
(ilo.org)), sulla Dichiarazione universale dei diritti umani delle Nazioni Unite (Universal Declaration of 
Human Rights | United Nations) e sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza (OHCHR | Convention on the Rights of the Child). 
 

2. Sostenibilità 

L’impegno assunto da Keller per la sostenibilità include un utilizzo efficiente delle risorse, il rispetto 
dell’ambiente e la creazione di posti di lavoro sani e sicuri. 

Le società della nostra supply chain sono tenute a: 

 ottemperare a tutte le norme e i regolamenti vigenti in materia di salute e sicurezza a livello 
locale e nazionale nonché ai requisiti del settore di riferimento; 

 ottemperare a tutte le norme e i regolamenti a livello locale e nazionale per la protezione 
dell’ambiente; 

 condurre la propria attività riducendo al minimo l’impatto negativo per l’ambiente e la 
comunità; 

 creare un ambiente di lavoro sano e sicuro per i dipendenti, comprendente attività di 
formazione, procedure di lavoro e dispositivi di protezione individuale; 

 ottemperare a tutte le norme vigenti in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro; 
 istituire e mantenere sistemi o programmi di gestione che incoraggino il miglioramento 

continuo dei risultati in tema di salute e sicurezza. 

3. Etica e requisiti legali 

Keller conduce le proprie attività in maniera etica e nel rispetto delle leggi, e si attende dalle società 
della supply chain un’identica condotta nelle loro pratiche commerciali. 

https://www.keller.com/how-we-work/code-business-conduct
https://www.keller.com/how-we-work/code-business-conduct
http://www.unglobalcompact.org/
https://www.ilo.org/global/standards/introduction-to-international-labour-standards/conventions-and-recommendations/lang--en/index.htm
https://www.ilo.org/global/standards/introduction-to-international-labour-standards/conventions-and-recommendations/lang--en/index.htm
https://www.un.org/en/about-us/universal-declaration-of-human-rights
https://www.un.org/en/about-us/universal-declaration-of-human-rights
https://www.un.org/en/about-us/universal-declaration-of-human-rights
https://www.ohchr.org/EN/ProfessionalInterest/Pages/CRC.aspx
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3.1 Norme anticorruzione 

Richiamiamo l’attenzione sull’importanza di rispettare tutte le norme locali e nazionali e di evitare in 
qualsiasi forma corruzione, concussione e altre attività non etiche. Le società della supply chain che 
agiscono per conto di Keller sono tenute a: 

 segnalare preventivamente eventuali rapporti con amministratori, funzionari, dipendenti di 
Keller o persone che lavorano con Keller che possano rappresentare un conflitto d’interessi;  

 ottemperare a tutte le norme vigenti in materia di concorrenza e antitrust; 
 ottemperare a tutte le norme vigenti in materia di lotta alla corruzione e alla concussione, ivi 

incluse le leggi UK Bribery Act 2010, United States Foreign Corrupt Practices Act e 
normative simili, nonché adottare politiche adeguate e procedure affidabili atte a prevenire 
corruzione e concussione; 

 mantenere registri completi, precisi e affidabili di tutte le circostanze inerenti alle attività 
commerciali svolte con Keller, fornendo su richiesta copie delle registrazioni pertinenti; 

 proteggere le informazioni confidenziali di Keller e adottare ogni misura ragionevole atta a 
prevenirne la divulgazione, la perdita, il furto, il danneggiamento o l’utilizzo non autorizzato. 

Le società della supply chain hanno il divieto di: 

 instaurare con amministratori, funzionari, dipendenti di Keller o altre persone che lavorano 
per Keller relazioni, siano esse finanziarie o di altra natura, che potrebbero entrare in 
conflitto, anche solo apparentemente, con l’obbligo di tali persone di agire nell’interesse di 
Keller; 

 intraprendere atti di corruzione di qualsiasi tipo o offrire qualsivoglia incentivo ad 
amministratori, funzionari o dipendenti di Keller, ivi inclusi familiari e amici di tali persone, 
allo scopo di ottenere e mantenere affari commerciali con la società ovvero influenzare la 
conduzione; 

 concedere qualsivoglia vantaggio personale (quali pagamenti e/o prestiti, incluse regalie di 
modico valore per prolungati periodi di tempo) a pubblici ufficiali; 

 accettare od offrire beni di valore che potrebbero ragionevolmente essere considerati 
associati a un potenziale impatto su decisioni o transazioni d’affari, in particolare accettare 
od offrire beni di valore a membri della direzione o impiegati di Keller. 

3.2 Riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo 

Keller si impegna a ottemperare scrupolosamente a tutte le leggi e ai regolamenti vigenti in materia di 
riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo. Le società della supply chain che agiscono per 
conto di Keller sono tenute a non partecipare ad attività che potenzialmente possano configurare 
operazioni di riciclaggio di denaro o qualsiasi altra pratica illecita, e in particolare a: 

 non partecipare o cercare di partecipare consapevolmente a transazioni che coinvolgano 
proventi derivanti da attività illecite; 

 adempiere alle responsabilità previste in materia di lotta al riciclaggio di denaro e al 
finanziamento del terrorismo con la massima buona fede, segnalando sollecitamente a 
Keller qualsiasi situazione che possa essere connessa con attività di riciclaggio di denaro e 
finanziamento del terrorismo; 

 non intrattenere rapporti con determinate persone fisiche e giuridiche (quali presunti 
terroristi o narcotrafficanti) che siano oggetto di sanzioni economiche internazionali. 

3.3 Tutela e sicurezza dei dati 

Le società della nostra supply chain sono tenute a: 

 accertarsi che le informazioni confidenziali di Keller siano trattate con la massima 
riservatezza e adottare ogni ragionevole misura per prevenirne la divulgazione, la perdita, il 
furto, il danneggiamento o l’utilizzo non autorizzato; 

 tutelare la privacy dei nostri dati e ottemperare a tutte le leggi, le norme e i regolamenti 
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vigenti in materia di protezione dei dati. 

4. Norme su diritti umani e lavoro 

Le società della supply chain di Keller sono tenute a rispettare i diritti umani dei loro dipendenti e 
appaltatori e a trattarli in maniera equa, nel rispetto di tutte le leggi vigenti. 

Le società della nostra supply chain sono tenute a: 

 ottemperare a tutte le norme vigenti in materia di lavoro minorile; 
 fissare orari di lavoro, salari e retribuzioni di straordinari nel rispetto di tutte le leggi vigenti. I 

lavoratori devono ricevere una retribuzione non inferiore al minimo salariale di legge o in 
linea con gli standard locali del settore, a seconda di quale sia maggiore; 

 accertarsi che il rapporto tra il lavoratore e il fornitore sia liberamente scelto e non soggetto 
a minacce, così come che tutti i lavoratori possano liberamente lasciare l’impiego o l’incarico 
previo ragionevole preavviso, ai sensi di tutte le leggi applicabili; 

 ottemperare a tutte le norme vigenti in materia di molestie e maltrattamenti dei dipendenti; 
 impiegare lavoratori sulla base della rispettiva capacità a svolgere le mansioni affidate e non 

sulla base di caratteristiche o convinzioni personali (quali razza, colore della pelle, sesso, 
gruppo etnico, nazionalità, religione, orientamento sessuale, età, disabilità, stato di 
maternità o stato civile); 

 consentire la libertà di associazione. I lavoratori devono essere liberi di aderire ad 
associazioni di loro scelta e godere di libertà di contrattazione collettiva, laddove la legge 
locale conferisca tali diritti; 

 disporre di politiche adeguate e sistemi affidabili atti a prevenire l’utilizzo di materiali 
approvvigionati in maniera illecita o non etica, in particolare politiche e sistemi per 
l’approvvigionamento di acciaio, cemento e calcestruzzo da fonti appropriate, fornendo 
sollecitamente a Keller, se richiesto, dati giustificativi sulle rispettive supply chain per tali 
materiali. 

Le società della supply chain hanno il divieto di: 

 ricorrere al lavoro coatto o minorile; 
 sottoporre i dipendenti a molestie psicologiche, verbali, sessuali o fisiche ovvero a qualsiasi 

altra forma di maltrattamento. 

5. Conformità 

Keller si riserva il diritto di valutare e monitorare la conformità dei fornitori al presente Codice per la 
supply chain. Gli eventuali fornitori non conformi saranno tenuti a implementare le opportune azioni 
correttive; diversamente, non verranno considerati per attività commerciali future. Eventuali violazioni 
al presente Codice per la supply chain possono pregiudicare il rapporto commerciale in essere tra il 
fornitore e Keller, che potrà essere interrotto. 

Le società della nostra supply chain sono tenute a: 

 ottemperare a tutte le leggi vigenti per la fornitura di prodotti o servizi destinati a Keller; 
 adottare sistemi e controlli per conformarsi alle leggi vigenti e ai principi delineati nel 

presente Codice, tra cui politiche, attività formative, dispositivi di monitoraggio e meccanismi 
di audit; 

 applicare questi principi, o altri principi simili, alla supply chain con cui lavorano per fornire 
beni e servizi a Keller. 

6. Segnalazioni 

I fornitori o i partner commerciali possono segnalare le sospette violazioni a questo Codice o inviare 



4 

 

domande inerenti al Codice scrivendo una e-mail a: 

secretariat@keller.com 

Qualora fosse necessario un contatto anonimo esterno, i fornitori o i partner commerciali possono 
utilizzare: 

Segnala un incidente / Aggiorna una segnalazione precedente (safecall.co.uk) 

7. Informazioni complementari 

Codice di condotta commerciale Keller 

8. Modifiche del documento 

Stato della politica: FINALE 

Data di emissione: 01/12/2021 

Versione: 1.0 

Titolare della politica: Segretario aziendale e consulente legale del 
Gruppo 

Data revisione: 30/08/2022 
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